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L’ ASSETTO 

ORGANIZZATIVO

DEL SERVIZIO 

WELFARE E 

COESIONE SOCIALE

COMUNE DI TRENTO



UFFICIO FAMIGLIE E MINORI

ACCOMPAGNA LE FAMGLIE CHE SI RIVOLGONO 
SPONTANEAMENTE AL SERVIZIO O SU UN INVIO DI 

ALTRI SERVIZI

CONSULTORIO FAMILIARE-VIOLENZA DI GENERE

SPORTELLO AFFETTI SPECIALI

INDAGINI SOCIO-FAMILIARI DELLA PROCURA MINORI

MONITORAGGI DELLA PROCURA POST-INDAGINE

SI COMPONE DI 13 ASSISTENTI 
SOCIALI+COORDINATRICE

ACCOMPAGNA LE FAMIGLIE CHE HANNO 
PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA

RICHIESTE DI COLLABORAZIONE DELL’USSM PER 
MINORI  CHE HANNO COMMESSO REATI NON 

CONOSCIUTI DAL SERVIZIO

SVOLGE LE INDAGINI RICHIESTE DA TM, TO, CORTE 
D’APPELLO, DA PROCURA ( PER INDAGINI COMPLESSE 
CHE VEROSIMILMENTE POTREBBERO PORTARE AD UN 

RICORSO AL TM) 

SI COMPONE DI 8 ASSISTENTI 
SOCIALI+COORDINATRICE



FAMIGLIE ACCOMPAGNATE DALL’UFFICIO FAMIGLIE E 
MINORI A GIUGNO 2021

72%

28%

NUCLEI IN CARICO

AREA PROMOZIONE

AREA TUTELA



IL DIRITTO 
DEL MINORE 
A CRESCERE 
NELLA 
PROPRIA 
FAMIGLIA

ART 1 LEGGE 184/83 MODIFICATA DALLA LEGGE 149/01 

«DIRITTO DEL MINORE AD UNA FAMIGLIA

IL MINORE HA DIRITTO DI CRESCERE ED ESSERE EDUCATO 

NEL’AMBITO DELLA PROPRIA FAMIGLIA (…) A TAL FINE A 

FAVORE DELLA FAMIGLIA SONO DISPOSTI INTERVENTI DI 

SOSTEGNO ED AIUTO



LE FUNZIONI DEI 
SERVIZI SOCIALI 

RIVOLTI A 
FAMIGLIE E 

MINORI 

(DPR 616/77 FINO 
A L. 328/2000)

FUNZIONE DI PREVENZIONE PRIMARIA E DI 
PROMOZIONE DEL BENESSERE DELLE FAMIGLIE E DEI 
BAMBINI/RAGAZZI

FUNZIONE DI ASSISTENZA, DI SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA’ E DI AIUTO 

FUNZIONE DI VIGILANZA E PROTEZIONE/TUTELA DEL 
MINORE in collaborazione con l’autorità giudiziaria



UNA RISPOSTA 
SOCIALE AI 

BISOGNI DEI 
BAMBINI E DELLE 
LORO FAMIGLIE

LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALE

L’INTERVENTO CON 
BAMBINI E FAMIGLIE IN 

SITUAZIONI DI 

VULNERABILITA’

TRASPARENZA

PARTECIPAZIONE

INTERDISCIPLINARITA’ E CORRESPONSABILITA’

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DELLA 
COMUNITA’



OGNI PROGETTO 
D’AIUTO E’ UN 

ABITO SU MISURA

AUTORITA’ GIUDIZIARIA

PROFESSIONISTI

ESPERTI PER 
ESPERIENZA

COMUNITA’

CONTESTO 
PARENTALE



QUANDO 
ENTRA IN 
GIOCO 
L’AUTORITA’ 
GIUDIZIARIA

QUANDO SONO PRESENTI SERI FATTORI DI 
RISCHIO PER LA CRESCITA DEI BAMBINI/RAGAZZI 
ED I GENITORI OLTRE A NON DIMOSTRARE DI 
ESSERNE CONSAPEVOLI, NON PERMETTONO AI 
SERVIZI CHE LI STANNO ACCOMPAGNANDO DI 
FARVI FRONTE A TUTELA E PROTEZIONE DEI 
BAMBINI

IN TUTTE LE SITUAZIONI FAMILIARI CHE ARRIVANO 
ALL’ATTENZIONE DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 
SONO PRESENTI FORME DI MALTRATTAMENTO, 
SIANO ESSE LEGATE AD UNA PATOLOGIA NELLE 
CURE (NEGLIGENZA-TRASCURATEZZA), VIOLENZA 
ASSISTITA  E/O MALTRATTAMENTO FISICO, 
PSICOLOGICO, ABUSO



TIPOLOGIA DI 
MALTRATTAMENTO 
NEL COMUNE DI 

TRENTO

29%

18%

11%

39%

3%
PATOLOGIA DELLE CURE

MALTRATTAMENTO
PSICOLOGICO

MALTRATTAMENTO FISICO

VIOLENZA ASSISTITA

ABUSO SESSUALE



INTERVENTI SOCIO-
ASSISTENZIALI 

ATTIVATI
NEL 2020

A SOSTEGNO DEI 
COMPITI DI CURA 

DELLE FAMIGLIE CON 
BAMBINI/RAGAZZI

0 50 100 150 200 250

INTERVENTI RESIDENZIALI

AFFIDAMENTO FAMILIARE

CENTRI APERTI/DIURNI

ACCOGLIENZA FAMILIARE

SPAZIO NEUTRO

INTERVENTI EDUCATIVI DOMICILIARI

INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI



IL RUOLO 
DELLA 

MAGISTRATURA 
MINORILE

Ha la funzione di tutela del minore in tutte le 
situazioni di pregiudizio attribuite a carico dei 

genitori o dei familiari.

Il tribunale puo’ porre limiti all’esercizio della responsabilita’
genitoriale, emanando prescrizioni ai genitori ed attivando 

l’intervento dei servizi per sostenere e controllare le 
condizioni di vita dei bambini/ragazzi all’interno delle loro 

famiglie (art. 333 c.c.)

Nei casi più gravi può allontanare il minore dalla casa familiare 
(art.330,333,336 c.c.) ed affidarlo temporaneamente ad altra 
famiglia o persona singola o struttura residenziale. Qualora lo 
ritenga opportuno a protezione del minore può DICHIARARE LA 

SOSPENSIONE TEMPORANEA O LA DECADENZA DELLA 
RESPONSABILITA’ GENITORIALE con la conseguente nomina di un 

TUTORE

Quando il minore si trova in una situazione di abbandono 
morale e materiale, può dichiararne lo stato di 

adottabilita’ e disporre l’accoglienza in una famiglia 
adottiva, interrompendo i rapporti con la famiglia 

d’origine (Legge 149/01)



SERVIZIO 
SOCIALE 

SERVIZIO 
SANITARIO

SCUOLA

PRIVATO

SOCIALE

GARANTE 
DEI 

MINORI

AUTORITA’ 
GIUDIZIARIA

TUTORE

CURATORE

AVVOCATI

LA RETE 

ISTITUZIONALE A 

PROTEZIONE DI 

BAMBINI/RAGAZZI

IN SITUAZIONI DI 

RISCHIO E 

PREGIUDIZIO



QUANDO 
VIENE 
NOMINATO 
UN TUTORE 
PER IL 
MINORE

Se entrambi i genitori sono morti o non possono esercitare 
la responsabilità genitoriale (rappresentanza legale in tutti 
gli atti civili e nell'amministrazione del patrimonio) si apre 
automaticamente la tutela, in osservanza dei principi 
costituzionali (art. 30 cost.) per cui “nei casi d'incapacità 
dei genitori la legge provvede a che siano assolti i loro 
compiti”.

Il caso più frequente di nomina è comunque quello a 
seguito dell'apertura di un procedimento civile (ex art. 
330 e ss. del codice civile e ex art. 10 legge adozione n. 
183/84) avanti il Tribunale per i Minorenni ogni 
qualvolta i genitori violino o trascurino i doveri inerenti 
alla responsabilità genitoriale o abusano dei relativi 
poteri con grave pregiudizio per i figli minori.



MINORI IN 
CARICO  

CON 
NOMINA 

DI TUTORE
86%

14%

MINORI IN CARICO

MINORI IN CARICO CON
NOMINA TUTORE



LE 
FUNZIONI
DEL TUTORE

IL TUTORE HA LA CURA DELLA PERSONA 
DEL MINORE, 

LO RAPPRESENTA IN TUTTI GLI ATTI CIVILI 

E NE AMMINISTRA I BENI 

ART. 357 C.C.



LA VITA DI UN BAMBINO 

È COME 

UN PEZZO DI CARTA 

SU CUI OGNI PERSONA 

LASCIA UN SEGNO

PROVERBIO CINESE


